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Noi dell’Annunziata
Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Carissimi, il mese di marzo porta con sé il 
tempo favorevole della Quaresima. È il Signore stesso 
a convocarci perché insieme ritorniamo a Lui con un 
gesto di conversione, il Mercoledì delle Ceneri, il 9 
marzo, con l'antico rito delle Ceneri. I rami di ulivo 
bruciati, gli stessi rami che nella Domenica delle 
Palme hanno segnato la nostra appartenenza a 
Cristo e la festa di essere suoi, ora con un segno di 
croce tracciato sulla fronte ci ricordano che da soli 
siamo poca cosa, polvere e cenere, ma uniti alla sua 
Croce e al suo Vangelo siamo partecipi della sua 
Pasqua di risurrezione. 

Tempo di risveglio dunque alla pienezza, alla 
misura alta dell'essere cristiani. Tempo per 
rafforzare la fede intensificando la catechesi, parola 
che dice il bisogno di sostenere la nostra vita con la Parola di Dio e la disponibilità perché il 
Vangelo la illumini e rafforzi in ogni sua estensione. Non posso che invitare ciascuno, il 
Sabato dalle ore 16 alle 17,30 a riascoltare l'Annuncio fondamentale della fede: il 
kerigma perché non si debba più dire che, noi cristiani, siamo gente che crede di credere 
ma non saprebbe da dove cominciare a pensare la Fede. 

Tempo di risveglio alla vita di Preghiera personale, famigliare, comunitaria. La 
liturgia di ogni giorno è così ricca di inviti, di itinerari, di esempi della Fede che mi 
spinge a chiedere a ciascuno lo sforzo perché almeno un giorno della settimana ci veda 
alla Mensa della Parola e del Pane spezzato per noi. Senza alimento ci perdiamo nel 
deserto della vita, nutriti del Signore, Pane quotidiano, non ci farà più paura essere 
cristiani a tempo pieno e, quando è necessario, testimoni della speranza che è in noi. 

Tempo di carità, di elemosina, dice la scrittura. E la parola dice una tenerezza del 
cuore nel condividere qualche cosa di noi, del nostro tempo, delle nostre cose, del nostro 
denaro per dare futuro a che fa fatica. C'è un gesto che ci unisce, il Venerdì, l'astinenza 
della carne che ci invita a provare ad astenerci da ciò che crediamo necessario per vivere (e 
la carne è stata ritenuta tale!) per accorgerci che quanto per noi è comune e talora 
superfluo,  tanti, e oggi il numero va crescendo, ne devono fare a meno. Quanta gente vive 
accanto ai nostri alloggi mancando del necessario come addirittura la luce e il gas, in 
monocamere sovraffollate, con affitti che definirli esosi è un complimento! Sempre più 
numerose le persone che il lunedì picchiano alla porta della nostra solidarietà. I tempi sono 
quelli che sono per tutti e non si tratta di spogliare qualcuno per rivestire altri. Si tratta 
che ognuno si domandi che cosa potrebbe fare di più e si dia una risposta. Maria, che il 25 
marzo onoriamo nostra Patrona per il suo “sì” incondizionato per donarci Gesù, trovi 
anche noi dell'Annunziata pronti per un risveglio, un tempo favorevole, quello della 
Quaresima per dire: “Eccomi”.

        Don Ezio Stermieri
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Tempo di risveglio dunque alla pienezza, alla 
misura alta dell'essere cristiani. Tempo per 
rafforzare la fede intensificando la catechesi, parola 
che dice il bisogno di sostenere la nostra vita con la Parola di Dio e la disponibilità perché il 
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liturgia di ogni giorno è così ricca di inviti, di itinerari, di esempi della Fede che mi 
spinge a chiedere a ciascuno lo sforzo perché almeno un giorno della settimana ci veda 
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 Partendo dalla domanda “quale concretamente, questi inviti e sollecitazioni ci 
Pastorale per l’Annunziata?” e al fine di dare coinvolgono e si inseriscono nel nostro 
concretezza ed attualità al suo contenuto “specifico” parrocchiale?
(evangelizzare la vita) e al suo metodo (le L’anno scorso, per la prima volta, 
u n i t à  p a s t o r a l i  d e l l e  p a r r o c c h i e )  abbiamo provato ad attuare concretamente 
abbandonando così il carattere effimero della l’iniziativa: “La Bibbia nelle case”. Alcuni di noi 
cd. “pastorale dell’acquazzone”, il parroco si sono preparati con don Ezio durante i sabati 
insieme ai suoi parrocchiani hanno scelto di di  Qu ar es im a,  al tr i ha nn o me ss o a 
seguire le priorità individuate per la Diocesi dal disposizione la loro casa, molti  hanno 
suo Vescovo. partecipato poi agli incontri di lettura e 

Osservando  la  nos t ra  rea l tà  condivisione della Parola. Nelle cinque 
parrocchiale, eterogenea ma al tempo stesso settimane successive alla Pasqua, infatti, in 
bisognosa della stessa pienezza di vita, è dato sei luoghi del nostro territorio parrocchiale, 
riscontrare una fervente sensibilità verso il una settantina circa di persone ha dato vita ad 
primato dell’ascolto della Parola di Dio. Da qui un evento di cui probabilmente non possiamo 
l’intuizione e la richiesta comune di rendere più immaginare completamente la portata: la 
intenso questo ascolto, che è poi Incontro con Parola di Dio è stata messa al centro della 
Dio stesso. nostra vita.
 Nella Chiesa questa priorità, il primato  Anche quest’anno proseguiamo con 
cioè del rapporto della Comunità Cristiana con l’iniziativa, con la certezza che, come il lievito 
la Parola di Dio, si è fatta progressivamente del Vangelo, chi ha partecipato lo scorso anno 
strada, stratificando nel corso del tempo quasi possa contribui re a raccogliere nuove 
vent’anni di riflessioni e di iniziative in merito. adesioni alla proposta… Non dimentichiamo 
Dal Concilio Ecumenico Vaticano II viene infatti che, se siamo cristiani, lo dobbiamo a 
infatti confermato, con la redazione del qualcuno (ad un familiare, un catechista, un 
documento Dei Verbum, l’indissolubile legame prete…) che ci ha donato la possibilità di 
tra Scrittura e Tradizione, elementi costitutivi quell’Incontro. Così ci proponiamo di essere 
della stessa Rivelazione. Un indiscutibile anche noi per gli altri: lievito e sale per una 
impulso in tal senso è offerto dall’Apostolato rinnovata Comunità Parrocchiale che sappia 
Biblico, settore dell’Ufficio Catechistico essere luce nel tempo e nello spazio che oggi 
Nazionale, che ha il compito proprio di ci sono affidati.
promuovere questo delicato e fondamentale 
rapporto. E sempre in tale direzione la CEI nel           Antonio Epifani e Valeria Miraglia
1995 ha divulgato una nota pastorale dal titolo 
“La Parola del Signore si diffonda e sia Nota organizzativa : durante i sabati di 
glorificata (2 Ts 3,1) – La Bibbia nella vita della Quaresima si terranno, nei locali parrocchiali, 
Chiesa”. In particolare, sulla spinta profetica di quattro incontri di preparazione con don Ezio 
Giovanni Paolo II che dischiude l’orizzonte dedicati - in particolare ma non solo - a chi si 
della “nuova evangelizzazione” e sospinge propone di animare i successivi incontri di 
verso il terzo millennio auspicando che i lettura della Bibbia. Chi desidera mettere a 
cristiani “tornino con rinnovato interesse alla disposizione la propria casa per gli incontri che 
Bibbia” (Tertio millennio adveniente, 40), la si terranno invece nelle settimane successive 
Nota rilancia il carattere pastorale della Dei alla Pasqua può contattare la Segreteria 
Verbum ,  a r r i cch i to  da l l ’ esper ienza  Parrocchiale, indicando il giorno e l’ora della 
dell’Apostolato Biblico che ha nel frattempo disponibilità, anche via e-mail scrivendo a 
cominciato a “spendersi” nel confronto info@annunziata.to.it. Chi, infine, desidera 
quotidiano con la post-modernità.  partecipare agli incontri di lettura della Bibbia 

E’ chiarissima quindi l’esortazione a far può chiedere anche in  Parrocchia 
sì che la Parola di Dio sia oggetto della l’ind icazione dei giorn i e dei luoghi a 
massima attenzione, in quanto presenza reale disposizione.
del Signore in mezzo a noi. Ma come, 
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 IL CALENDARIO DI MARZO IL CALENDARIO DI MARZO

  “Camminerò nella strada del Signore” (Sal 49)

  Ogni giorno alle ore 8,20 Celebrazione delle Lodi

  “Mostraci Signore la tua misericordia” (Sal 78)

  “Dalla parola del Signore furono fatti i cieli” (Sal 32)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Primo Venerdì del Mese  “Il Signore ama il suo popolo” (Sal 149)

  Ore 16,50 Catechiste e Animatori
  Ore 18 Messa

  “I precetti del Signore fanno gioire il cuore” (Sal 18)
  

  “Sei tu Signore per me una roccia di rifugio” (Sal 30)

  

Ore 9 Incontro Genitori-Figli: “Il gioco”
IX Domenica del Tempo Ordinario, anno A

  

  I Settimana del Salterio  “L’uomo giusto dà gloria al Signore” (Sal 111) 

  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo  

  “Il cuore del giusto confida nel Signore” (Sal 111)

  

  “Perdonaci Signore, abbiamo peccato” (Sal 50)

  Ore 18 Messa di Inizio Quaresima      Astinenza e digiuno
  Mercoledì delle Ceneri                      Ore 17 Confraternita

  “Beato chi spera nel Signore” (Sal 1)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Tu gradisci Signore il cuore penitente” (Sal 50)

  Ore 16,50 Catechiste e Animatori
  Ore 17,20 Via Crucis    Astinenza

  “Insegnaci Signore la tua via” (Sal 85)

  Ore 16 Ascolto della Parola
  Raccolta generi alimentari, si suggerisce: tonno o legumi

  “Perdonaci Signore, abbiamo peccato” (Sal 50)

  Ore 9 Incontro Cresimandi Adulti con Don Ezio      
  I Domenica di Quaresima, anno A

Raccolta generi alimentari

  I Settimana del Salterio  “Le tue parole Signore sono spirito e vita” (Sal 18)

  

  “Il Signore risponde quando lo invoco” (Sal 137)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Perdonaci Signore e noi vivremo” (Sal 129)

  Ore 16,50 Catechiste e Animatori
  Ore 17,20 Via Crucis    Astinenza

  “In eterno durerà la sua discendenza” (Sal 88)      

  S. Giuseppe Sposo della Beata Vergine Maria
  Ore 16 Ascolto della Parola

  “In Te speriamo Signore” (Sal 32)

  

  Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana del primo anno     Incontro Cresimandi
II Domenica di Quaresima, anno A

  II Settimana del Salterio  “Perdonaci Signore nella tua Misericordia” (Sal 1)

  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  “Mostraci Signore la tua salvezza” (Sal 49)

  Ore 17 Dame di S. Vincenzo

  “Salvami Signore per la tua misericordia” (Sal 30)

  Ore 20,45 Confraternita

  “Beato chi confida nel Signore” (Sal 1)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Eccomi” (Sal 39)

  Ore 17,30 Rosario    Ore 18 Celebrazione Eucaristica
  Annunciazione del Signore

  “Il Signore è buono e grande nell’amore” (Sal 102)

  Ore 14,30 Ragazzi del Catechismo: uscita a Poirino. Invitati i genitori

  “Fa’ che ascoltiamo Signore la tua voce” (Sal 94)

  Ore 9 Incontro Catechiste e Animatori (IV)
  III Domenica di Quaresima, anno A

  III Settimana del Salterio  “L’anima mia ha sete del Dio vivente” (Sal 41)  

  

  “Ricordati Signore della tua misericordia” (Sal 24)

  

  “Celebra il Signore Gerusalemme” (Sal 147)
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  “Non indurite il vostro cuore” (Sal 94)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica 
  “Chi spera nel Signore non resta deluso” (Sal 33)    

  “Tu gradisci Signore il cuore penitente” (Sal 50)

  Ore 15,30 Incontro della 3a età con Don EzioMe 16
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